Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo prossimo come te stesso". Non c'è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.
Immenso tesoro di questo popolo di poveri è la Parola che salva
noi conosciamo – e viviamo – i desideri di Dio, possono affermare con umile vanto

la notte scrutiamo le parole che danno onore ai discendenti di Abramo

e ci fanno più ricchi di popoli che commerciano sui mari, con legioni infinite

É bene allora conoscere a fondo questo tesoro per gustare le parole dell’Altissimo

per bere e dissetarsi ai ruscelli di acque a cui conduce il vero Pastore del popolo

la Legge nutre e fa crescere anche il misero che tende la mano per un pezzo di pane

chi ha la possibilità di studiare questa parola è davvero benedetto fra i popoli

In questo clima di desiderio di crescita si pone il dialogo tra uno scriba e Gesù:

il cuore della Legge dove si trova? quale fondamento poniamo alla nostra fedeltà,
dove troviamo il comandamento da mettere in fila davanti a tutti gli altri

la norma che sostiene e giustifica ogni altra richiesta che regola la vita

Ascolta Israele, lui è l’unico Signore; nella preghiera riecheggia ogni giorno la risposta

le parole che ognuno ripete dall’alba al tramonto sono lo scrigno per la perla preziosa

il diadema con cui cingere la fronte dell’uomo fedele all’Alleanza

il Signore è uno solo, è il tuo Dio, il Creatore, il liberatore potente

Lui devi amare con tutto il cuore, la mente e le forze

ma non fermarti a lui; ci sono i suoi figli, tuoi fratelli, da unire in questo abbraccio

chi ti ha dato la vita è Padre e gioisce per la comunione tra i suoi figli

fa festa quando chi lo adora sa anche amare gli altri come se stesso
Tanti sacrifici vengono offerti nel tempio, olocausti bruciati sull’altare dell’offerta

nessuno di essi uguaglia l’amore, la giustizia supera ogni dono donato al tempio 

onestà e verità sono peso specifico di ciò che consegni al sacerdote perché arrivi a Dio 

se non ami e non ti fai prossimo di chi incontri la tua offerta ha scarso valore
Meglio sarebbe lasciarla davanti all’altare e corre verso il fratello

e se lui ti ha offeso, tu lo perdoni di cuore perché vuoi essere autentico
solamente dimenticando il male subito puoi essere libero di lodare l’Altissimo

solo un cuore che ama sa riconoscere e specchiarsi nel volto del Padre di tutti   

 

